
                          

COMUNE DI CERVENO
PROVINCIA DI BRESCIA

SPETT.LE DITTA

OGGETTO:  RICHIESTA  DATI  PER  CERTIFICAZIONE  DOCUMENTO  UNICO  DI  REGOLARITÀ  CONTRIBUTIVA  E 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

Spettabile Ditta, 
a seguito della collaborazione portata avanti nell'anno corrente, con la presente siamo a chiederVi i seguenti dati:

NOME DITTA

INDIRIZZO SEDE LEGALE                                                                                                                                                                                                        □ Recapitare qui la corrispondenza

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA                                                                                                                                                                                                        □ Recapitare qui la corrispondenza

CODICE FISCALE P. IVA

TELEFONO FAX

E-MAIL POSTA CERTIFICATA

C.C.N.L. APPLICATO

TIPO DITTA □ Datore di Lavoro □ Gestione Separata - Committente/Associante 

□ Lavoratore Autonomo □Gest. Separata - Reddito di lavoro autonomo di arte e professione

N° DIPENDENTI 
(COMPRESO IL TITOLARE)

DI CUI IMPIEGATI 
NELL'APPALTO

MATRICOLA AZIENDALE INPS SEDE COMPETENTE

CODICE DITTA INAIL SEDE COMPETENTE

CODICE IMPRESA CASSA EDILE

CODICE CASSA

SEDE COMPETENTE

COGNOME E NOME                                                                                                                                                            RAPPRESENTANTE LEGALE
DATA COMPILAZIONE FIRMA

Le  informazioni  sono  necessarie  per  la  richiesta  del  DURC  da  parte  di  questa  Amministrazione,  in  sostituzione  
dell'Autocertificazione, utilizzata in passato e che Vi impegnava al continuo aggiornamento. 
Ciò in ottemperanza a quanto stabilito dal comma 10 dell'art. 16-bis (Misure di semplificazione per le famiglie e le imprese) del 
D.L. 29 novembre 2008, n. 185 convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.,  nel quale si  prevede  che le stazioni appaltanti 
pubbliche acquisiscano d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è  
richiesto dalla legge, liberando così le imprese dall'impegno di effettuare una procedura onerosa.

Se  non  indicato  in  passato  o  se  modificato  dalle  ultime  dichiarazioni,  richiediamo  inoltre  la  compilazione  del  seguente 
documento:

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
(resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000)

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________ Nato/a a ___________________________________________ 
il __________________________  Codice fiscale _______________________________________________________________________________________
legale rappresentante della ditta_________________________________________________________________________________________________________
Tel. __________________________________  Fax __________________________________ e-mail ______________________________________
consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria re -
sponsabilità:

D I C H I A R A

1. che gli estremi identificativi del c/c dedicato alle commesse pubbliche sono:
BANCA _________________________________________________________________________________________________________
CONTO CORRENTE NR. ______________________________ ABI   ________________________________  CAB      _______________________________
COD. IBAN __________________________________________________________________________________________________________________
Oppure:
CONTO CORRENTE POSTALE NR. _____________________ COD. IBAN _____________________________________________________________________

2. che le persone delegate ad operare su di esso sono:
Generalità ___________________________________________ Codice Fiscale_________________________
Generalità ___________________________________________ Codice Fiscale_________________________



Generalità ___________________________________________ Codice Fiscale_________________________
Generalità ___________________________________________ Codice Fiscale_________________________
Generalità ___________________________________________ Codice Fiscale_________________________

3. di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’ente eventuali cambiamenti delle persone delegate ad operare di cui al punto 2.

4. di aver preso visione del contenuto dell’art. 3 della Legge 136/2010 e di essere consapevole delle sanzioni in cui potrò incorrere in caso di inosservanza delle di -
sposizioni ivi contenute.

In fede
Firma (leggibile e per esteso)
______________________

Allegato copia fotostatica del documento d’identità
Art. 3 (Tracciabilità dei flussi finanziari) (2)
1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i con -
cessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, acce -
si presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti fi -
nanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quan -
to previsto al comma 3, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la pie-
na tracciabilità delle operazioni. (3) (4) (6)
2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti  
tramite conto corrente dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero  
importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. (7)
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere  
eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500  
euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di do -
cumentazione della spesa. (5)
4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia necessario il ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo  
comma 1, questi ultimi possono essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabi -
lità delle operazioni. (8)
5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri sog -
getti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e,  
ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). (9)
[6. La stazione appaltante richiede il CUP alla struttura di supporto CUP, operativa presso il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presi -
denza del Consiglio dei ministri.(10)]
7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1  
entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché,  
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati tra-
smessi. (11)
8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola 
con la quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento  
della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente. (12)
9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forni-
ture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente  
legge. (3)
9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del con-
tratto. (13)
(2) L’ art. 6, comma 1, D.L. 12 novembre 2010, n. 187 ha interpretato il presente articolo nel senso che le disposizioni ivi contenute si applicano ai contratti indicati nel presente articolo 3  
sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore della legge e ai contratti di subappalto e ai subcontratti da essi derivanti.
(3) L’ art. 6, comma 3, D.L. 12 novembre 2010, n. 187 ha interpretato l'espressione «filiera delle imprese», di cui al presente comma, nel senso che si intende riferita ai subappalti come 
definiti dall'articolo 118, comma 11, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché ai subcontratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.
(4) L’ art. 6, comma 4, D.L. 12 novembre 2010, n. 187 ha interpretato l'espressione «anche in via non esclusiva», di cui al presente comma, nel senso che ogni operazione finanziaria re-
lativa a commesse pubbliche deve essere realizzata tramite uno o più conti correnti bancari o postali, utilizzati anche promiscuamente per più commesse, purché per ciascuna com -
messa sia effettuata la comunicazione di cui al comma 7 del presente articolo 3 circa il conto o i conti utilizzati, e nel senso che sui medesimi conti possono essere effettuati movi -
menti finanziari anche estranei alle commesse pubbliche comunicate.
(5) L’ art. 6, comma 5, D.L. 12 novembre 2010, n. 187 ha interpretato le espressioni «eseguiti anche con strumenti diversi» e «possono essere utilizzati anche strumenti diversi», di cui al  
presente comma, nel senso che è consentita l'adozione di strumenti di pagamento differenti dal bonifico bancario o postale, purché siano idonei ad assicurare la piena tracciabilità della  
transazione finanziaria.
(6) Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(7) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(8) Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(9) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 4), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(10) Comma abrogato dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 5), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(11) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 6), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(12) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 7), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.
(13) Comma aggiunto dall'art. 7, comma 1, lett. a), n. 8), D.L. 12 novembre 2010, n. 187.

Non vi saranno quindi ulteriori impegni da parte Vostra oltre alla normale comunicazione di ogni possibile variazione dei dati 
sopra indicati.
Vi chiediamo quindi la compilazione ed il reinvio di questo documento, in modo da provvedere direttamente alla richiesta della  
certificazione in oggetto.
Certi della Vs. collaborazione, Vi ringraziamo ed inviamo i Ns. più cordiali saluti.

Comune di Cerveno

C.A.P. 25040 – Piazza Prudenzini,  2 – Telefono 0364.434012 – Fax 0364.434644 – E-mail: info@comune.cerveno.bs.it
Codice Fiscale 00980200174 – Partita I.V.A. 00593600984
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